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GLI OBIETTIVI AGENDA 2030
IN ITALIA E IN LIGURIA

La pandemia ha provocato un aumento della povertà estrema e dell’insicurezza alimentare, 
aggravando nettamente i problemi sociali, questo è quello che emerge chiaramente dal 
nuovo rapporto ASviS 2021, pubblicato a fine Settembre. I dati italiani, in linea generale, 
mostrano come il progresso verso il raggiungimento degli Obiettivi sia stato messo in 
pericolo dal perdurare della situazione pandemica. Il nostro Paese infatti, si attesta al di 
sotto della media UE per 10 dei 16 Obiettivi. Ciò significa che, se non avverrà un netto cam-
bio di rotta, l’Italia non sarà in grado di conseguire gli Obiettivi fissati dall’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite.

Viene dunque sottolineato, all’interno del rapporto, come non ci sia più tempo da perdere 
e ogni cittadino sia chiamato a mettere a disposizione della Comunità risorse ed energie 
al fine di portare avanti un cambiamento concreto che permetta di garantire un futuro 
realmente sostenibile. L’oggi è il momento dell’agire poiché il tempo a disposizione è sem-
pre più ristretto.

Serve costruire una visione e trovare il coraggio per affrontare i cambiamenti profondi ma 
necessari che possano permettere di tutelare il futuro delle nostre Comunità. Una visione 
che parte dall’ascolto, dalla partecipazione ai processi, che consenta l’interconnessione di 
individui, Comunità, imprese ed istituzioni.
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In questa giornata, Consorzio Tassano Servizi Territoriali ha deciso di incentrare la propria 
attenzione su:

Due obiettivi cruciali per la ripartenza e lo sviluppo del 
Paese, due obiettivi che necessitano dell’agire in rete.

Tra il 2019 e il 2020 l’Italia ha mostrato segni di peggioramento per quanto riguarda gli indi-
catori relativi ad entrambi gli obiettivi. Leggendo questi andamenti nel quadro complessivo 
dei progressi compiuti dal 2010 si evidenzia come, per l’Obiettivo 8 - Lavoro dignitoso e cre-
scita economica, la situazione sia sostanzialmente peggiorata mentre, per quanto riguarda 
l’Obiettivo 4 - Istruzione di qualità, sia rimasta invariata. In entrambi i casi però, se la situazio-
ne italiana viene paragonata a quella degli altri Paesi membri dell’Unione Europea, si risulta 
sotto la media.
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L’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030 si 
prefigge di assicurare un’istruzio-
ne di qualità, equa ed inclusiva, 
e promuovere opportunità di ap-
prendimento permanente per tutti.

L’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030 si prefigge di assicurare un’istruzione di qualità, equa ed in-
clusiva, e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti.

ITALIA
A livello Italiano, l’indicatore composito del Goal 4 vede un miglioramento fino al 2016. Da 
quell’anno in poi la tendenza positiva si arresta, le due principali cause evidenziate dal re-
port ASviS sono: la diminuzione del numero di bambini nella fascia 4-5 anni che partecipano 
ad attività educative e al deterioramento delle competenze degli studenti. Tra il 2019 e il 
2020 assistiamo poi a un brusco calo nel raggiungimento dell’obiettivo, dovuto al peggio-
ramento di quasi tutti gli indicatori elementari. 

Le perdite di apprendimento e di socialità sofferte dagli studenti a causa della pandemia e 
di mesi di scuola a singhiozzo, con l’esasperazione di divari e disuguaglianze (sociali, terri-
toriali, di genere) che già esistevano in ragione di croniche criticità della scuola hanno creato 
una grave crisi per quanto riguarda le competenze degli studenti.
Dai test Invalsi effettuati nel 2021 si osserva che tra gli studenti al termine della scuola se-
condaria di secondo grado il 44,0% di questi non raggiunge il livello minimo in italiano (nel 
2019 era pari al 35,0%) e il 51,0% quello in matematica (nel 2019 era pari al 42,0%).
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LIGURIA
Per quanto riguarda il raggiungimento del Goal 4 da parte della Regione Liguria, ancora 
non abbiamo i dati relativi all’anno 2020 ma osserviamo come, dal 2010 al 2019 ci si sia sem-
pre mantenuti nettamente sopra la soglia Italiana, pur con un andamento altalenante. 
Questo risultato è ascrivibile principalmente a tre fattori: l’aumento dei laureati, la forma-
zione continua e la diminuzione dell’abbandono scolastico.

La stessa tendenza è evidenziata all’interno del BES della città metropolitana di Genova 
nella sezione Istruzione e Formazione: l’area metropolitana genovese e la Regione Liguria 
presentano infatti un profilo di benessere equo e sostenibile superiore alla media nazio-
nale su tutti gli indicatori considerati.

La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile ha individuato 49 obiettivi, suddivisi in 
quattro sfere principali: persone, pianeta, prosperità e pace. Di seguito gli obiettivi ricondu-
cibili al Goal 4 dell’Agenda 2030:
• Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della popolazione;
• Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale;
• Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il sistema dell’istruzione;
• Attuare l’agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti;
• Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione;
• Garantire la parità di genere;
• Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità.
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L’Obiettivo 8 dell’Agenda 2030 si pre-
figge di incentivare una crescita eco-
nomica duratura, inclusiva e sostenibi-
le, un’occupazione piena e produttiva 
ed un lavoro dignitoso per tutti.

L’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030 si prefigge di assicurare un’istruzione di qualità, equa ed in-
clusiva, e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti.

ITALIA
Come mostra chiaramente il grafico riportato, ad esclusione di un primo anno stabile, l’in-
dicatore subisce un netto peggioramento fino al 2014, per poi vedere un periodo di lento 
miglioramento fino al 2019. Miglioramento che però di per sé non risulta essere sufficiente 
al fine di riportare l’Italia ai livelli osservati prima del 2014. Lo stesso indice poi ha risentito 
degli effetti della pandemia, segnando dunque una leggera inflessione nel 2020. In Italia, 
si è assistito infatti a un peggioramento del PIL pro-capite, del tasso di occupazione (20-64 
anni) e della quota di NEET dove l’Italia ottiene il triste primato del valore peggiore tra tutti 
i Paesi UE.

Emerge più che mai evidente la necessità di accompagnare l’evoluzione del mondo del 
lavoro con programmi di formazione continua e di supporto sociale al fine di evitare l’in-
cremento di persone ai margini del sistema produttivo senza prospettive di miglioramento 
delle proprie condizioni di vita. Basti pensare alla costante innovazione tecnologica che av-
viene nel mondo del lavoro ed i conseguenti percorsi di aggiornamento che ne derivano se 
si vuole evitare lo scenario peggiore: l’aumento della disoccupazione.
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LIGURIA
La situazione in Regione Liguria, per quanto riguarda il Goal 8 negli anni si è sempre atte-
stata su livelli superiori rispetto alla media nazionale. Anche rispetto a questo Obiettivo 
non abbiamo ancora a disposizione i dati aggiornati all’ultimo anno ma possiamo vedere 
come, a partire dal 2010, si sia verificato un peggioramento seppur non costante. Questo 
è dovuto principalmente all’aumento della mancata partecipazione al lavoro, alla quota di 
part-time involontario e alla diminuzione della quota di investimenti fissi lordi sul PIL.

Il BES della città metropolitana di Genova evidenzia come in questa area siano presenti 
alcune criticità rispetto all’occupazione giovanile ed il tasso di infortuni gravi sul lavoro è 
superiore rispetto alla media nazionale. Allo stesso tempo però il gap di genere nel mondo 
del lavoro risulta essere inferiore rispetto a quello italiano e la percentuale di occupati fra i 
20 e i 64 anni è superiore di oltre 5 punti percentuali alla stessa percentuale calcolata a livello 
nazionale.

Di seguito gli obiettivi riconducibili al Goal 8 dell’Agenda 2030, individuati all’interno della 
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile:
• Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della popolazione;
• Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il sistema dell’istruzione;
• Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo;
• Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione;
• Incrementare l’occupazione sostenibile e di qualità;
• Dematerializzare l’economia, migliorando l’efficienza dell’uso delle risorse 

e promuovendo meccanismi di economia circolare;
• Promuovere la fiscalità ambientale;
• Promuovere la domanda e accrescere l’offerta di turismo sostenibile;
• Promuovere le eccellenze italiane;
• Garantire la parità di genere.
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Il Benessere Equo e Sostenibile nella città metropolitana di Genova - 2020;

I Territori e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, Rapporto ASviS Territori - 2020;
L’Italia e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, Rapporto ASviS - 2021;

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, Regione Liguria - 2020.
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